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Lettura del primo libro dei Re (3, 16-28) 

In quei giorni. Vennero dal re due prostitute e si presentarono 
innanzi a lui. Una delle due disse: «Perdona, mio signore! Io e 
questa donna abitiamo nella stessa casa; io ho partorito mentre 
lei era in casa. Tre giorni dopo il mio parto, anche questa donna 
ha partorito; noi stiamo insieme e non c’è nessun estraneo in casa 
fuori di noi due. Il figlio di questa donna è morto durante la notte, 
perché lei gli si era coricata sopra. Ella si è alzata nel cuore della 
notte, ha preso il mio figlio dal mio fianco, mentre la tua schiava 
dormiva, e se lo è messo in seno e sul mio seno ha messo il suo 
figlio morto. Al mattino mi sono alzata per allattare mio figlio, ma 
ecco, era morto. L’ho osservato bene al mattino; ecco, non era il 
figlio che avevo partorito io». L’altra donna disse: «Non è così! 
Mio figlio è quello vivo, il tuo è quello morto». E quella, al contra-
rio, diceva: «Non è così! Quello morto è tuo figlio, il mio è quello 
vivo ». Discutevano così alla presenza del re. Il re disse: «Costei 
dice: “Mio figlio è quello vivo, il tuo è quello morto”, mentre quella 
dice: “Non è così! Tuo figlio è quello morto e il mio è quello vi-
vo”». Allora il re ordinò: «Andate a prendermi una spada!». Porta-
rono una spada davanti al re. Quindi il re aggiunse: «Tagliate in 
due il bambino vivo e datene una metà all’una e una metà all’al-
tra». La donna il cui figlio era vivo si rivolse al re, poiché le sue 
viscere si erano commosse per il suo figlio, e disse: «Perdona, 
mio signore! Date a lei il bimbo vivo; non dovete farlo morire!». 
L’altra disse: «Non sia né mio né tuo; tagliate!». Presa la parola, il 
re disse: «Date alla prima il bimbo vivo; non dovete farlo morire. 
Quella è sua madre». Tutti gli Israeliti seppero della sentenza 
pronunciata dal re e provarono un profondo rispetto per il re, 
perché avevano constatato che la sapienza di Dio era in lui per 
rendere giustizia.   

 
Salmo (Salmo 71)           

Fiorisca, Signore, la tua giustizia e abbondi la 
tua pace 
O Dio, affida al re il tuo diritto, al figlio di re la tua giustizia; egli 
giudichi il tuo popolo secondo giustizia e i tuoi poveri secondo il 
diritto.  R 

Le montagne portino pace al popolo e le colline giustizia. Egli 
libererà il misero che invoca e il povero che non trova aiuto. R 

Abbia pietà del debole e del misero e salvi la vita dei miseri. Li 
riscatti dalla violenza e dal sopruso, sia prezioso ai suoi occhi il 
loro sangue.  R 

Il suo nome duri in eterno, davanti al sole germogli il suo nome. 
Benedetto il Signore, Dio d’Israele: egli solo compie meraviglie. 
E benedetto il suo nome glorioso per sempre: della sua gloria sia 
piena tutta la terra.  R    

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (11, 27-28) 
In quel tempo. Mentre il Signore Gesù parlava, una donna dalla 
folla alzò la voce e gli disse: «Beato il grembo che ti ha portato e 
il seno che ti ha allattato!». Ma egli disse: «Beati piuttosto coloro 
che ascoltano la parola di Dio e la osservano!». 
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Vedete, io vi ho insegnato leggi e norme come il Signore, mio Dio, 
mi ha ordinato, perché le mettiate in pratica nella terra in cui 
state per entrare per prenderne possesso. Le osserverete dunque, 
e le metterete in pratica, perché quella sarà la vostra saggezza e 
la vostra intelligenza agli occhi dei popoli, i quali, udendo parlare 
di tutte queste leggi, diranno: “Questa grande nazione è il solo 
popolo saggio e intelligente”. Infatti quale grande nazione ha gli 
dèi così vicini a sé, come il Signore, nostro Dio, è vicino a noi ogni 
volta che lo invochiamo? E quale grande nazione ha leggi e norme 
giuste come è tutta questa legislazione che io oggi vi do?».   

 
Salmo (Salmo 98)           

Il Signore regna nella sua santa città 

Il Signore regna: tremino i popoli. Siede in trono sui cherubini: 
si scuota la terra Grande è il Signore in Sion, eccelso sopra tutti i 
popoli.  R 

Lodino il tuo nome grande e terribile. Egli è santo! Forza del re è 
amare il diritto. Tu hai stabilito ciò che è retto; diritto e giustizia 
hai operato in Giacobbe.  R 

Esaltate il Signore, nostro Dio, prostratevi davanti alla sua santa 
montagna, perché santo è il Signore, nostro Dio!  R 

 
Lettera di S. Paolo apostolo ai Romani     
(7, 7-13) 

Fratelli, che diremo dunque? Che la Legge è peccato? No, certa-
mente! Però io non ho conosciuto il peccato se non mediante la 
Legge. Infatti non avrei conosciuto la concupiscenza, se la Legge 
non avesse detto: Non desiderare. Ma, presa l’occasione, il pecca-
to scatenò in me, mediante il comandamento, ogni sorta di desi-
deri. Senza la Legge infatti il peccato è morto. E un tempo io vive-
vo senza la Legge ma, sopraggiunto il precetto, il peccato ha ri-
preso vita e io sono morto. Il comandamento, che doveva servire 
per la vita, è divenuto per me motivo di morte. Il peccato infatti, 
presa l’occasione, mediante il comandamento mi ha sedotto e per 
mezzo di esso mi ha dato la morte. Così la Legge è santa, e san-
to, giusto e buono è il comandamento. Ciò che è bene allora è 
diventato morte per me? No davvero! Ma il peccato, per rivelarsi 
peccato, mi ha dato la morte servendosi di ciò che è bene, perché 
il peccato risultasse oltre misura peccaminoso per mezzo del co-
mandamento. 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni    
(3, 16-21) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse a Nicodemo: «Dio ha tanto 
amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede 
in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non 
ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma 
perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è 
condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non 
ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio. E il giudizio è 
questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno amato 
più le tenebre che la luce, perché le loro opere erano malvagie. 
Chiunque infatti fa il male, odia la luce, e non viene alla luce per-
ché le sue opere non vengano riprovate. Invece chi fa la verità 
viene verso la luce, perché appaia chiaramente che le sue opere 
sono state fatte in Dio». 

LUNEDÌ 7 agosto 2023, SS. SISTO II, PAPA, E COMPAGNI, MARTIRI 

Lettura  del  libro  del Deuteronomio (4, 1-8) 

In quei giorni. Mosè disse: «Ora, Israele, ascolta le leggi e le nor-
me che io vi insegno, affinché le mettiate in pratica, perché vivia-
te ed entriate in possesso della terra che il Signore, Dio dei vostri 
padri, sta per darvi. Non aggiungerete nulla a ciò che io vi coman-
do e non ne toglierete nulla; ma osserverete i comandi del Signo-
re, vostro Dio, che io vi prescrivo. I vostri occhi videro ciò che il 
Signore fece a Baal-Peor: come il Signore, tuo Dio, abbia stermi-
nato in mezzo a te quanti avevano seguito Baal-Peor; ma voi che 
vi manteneste fedeli al Signore, vostro Dio, siete oggi tutti in vita. 

SABATO 12 agosto 2023, S. GIOVANNA FRANCESCA FRÉIMIOT DE CHANTAL 

Lettura del primo libro dei Re (12, 26-32) 
In quei giorni. Geroboamo pensò: «In questa situazione il regno 
potrà tornare alla casa di Davide. Se questo popolo continuerà a 
salire a Gerusalemme per compiervi sacrifici nel tempio del Signo-
re, il cuore di questo popolo si rivolgerà verso il suo signore, verso 
Roboamo, re di Giuda; mi uccideranno e ritorneranno da Roboa-
mo, re di Giuda». Consigliatosi, il re preparò due vitelli d’oro e 
disse al popolo: «Siete già saliti troppe volte a Gerusalemme! 
Ecco, Israele, i tuoi dèi che ti hanno fatto salire dalla terra d’Egit-
to». Ne collocò uno a Betel e l’altro lo mise a Dan. Questo fatto 
portò al peccato; il popolo, infatti, andava sino a Dan per pro-
strarsi davanti a uno di quelli. Egli edificò templi sulle alture e 
costituì sacerdoti, presi da tutto il popolo, i quali non erano di-
scendenti di Levi. Geroboamo istituì una festa nell’ottavo mese, il 
quindici del mese, simile alla festa che si celebrava in Giuda. Egli 
stesso salì all’altare; così fece a Betel per sacrificare ai vitelli che 
aveva eretto, e a Betel stabilì sacerdoti dei templi da lui eretti 
sulle alture .    

  
Salmo (Salmo 105)           

Perdona, Signore, l’infedeltà del tuo popolo 
Abbiamo peccato con i nostri padri, delitti e malvagità abbiamo 
commesso. I nostri padri, in Egitto, non compresero le tue mera-
viglie.  R 

Si fabbricarono un vitello sull’Oreb, si prostrarono a una statua 
di metallo; scambiarono la loro gloria con la figura di un toro 
che mangia erba.  R 

Dimenticarono Dio che li aveva salvati, che aveva operato in 
Egitto cose grandi, meraviglie nella terra di Cam, cose terribili 
presso il Mar Rosso.  R 

     
Lettura del Vangelo secondo Luca (11, 46-54) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Guai anche a voi, dottori 
della Legge, che caricate gli uomini di pesi insopportabili, e quei 
pesi voi non li toccate nemmeno con un dito! Guai a voi, che co-
struite i sepolcri dei profeti, e i vostri padri li hanno uccisi. Così 
voi testimoniate e approvate le opere dei vostri padri: essi li ucci-
sero e voi costruite. Per questo la sapienza di Dio ha detto: 
“Manderò loro profeti e apostoli ed essi li uccideranno e persegui-
teranno”, perché a questa generazione sia chiesto conto del san-
gue di tutti i profeti, versato fin dall’inizio del mondo: dal sangue 
di Abele fino al sangue di Zaccaria, che fu ucciso tra l’altare e il 
santuario. Sì, io vi dico, ne sarà chiesto conto a questa generazio-
ne. Guai a voi, dottori della Legge, che avete portato via la chiave 
della conoscenza; voi non siete entrati, e a quelli che volevano 
entrare voi l’avete impedito».Quando fu uscito di là, gli scribi e i 
farisei cominciarono a trattarlo in modo ostile e a farlo parlare su 
molti argomenti, tendendogli insidie, per sorprenderlo in qualche 
parola uscita dalla sua stessa bocca.  

VENERDÌ 11 agosto 2023, S. CHIARA, VERGINE 
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Lettura primo libro dei Re (6, 1-3.14-23.30-38; 7, 15a.21) 

L’anno quattrocentottantesimo dopo l’uscita degli Israeliti dalla 
terra d’Egitto, l’anno quarto del regno di Salomone su Israele, nel 
mese di Ziv, cioè nel secondo mese, egli dette inizio alla costru-
zione del tempio del Signore. Il tempio costruito dal re Salomone 
per il Signore aveva sessanta cubiti di lunghezza, venti di larghez-
za, trenta cubiti di altezza. Davanti all’aula del tempio vi era il 
vestibolo: era lungo venti cubiti, nel senso della larghezza del 
tempio, e profondo dieci cubiti davanti al tempio. Salomone dette 
inizio alla costruzione del tempio e la portò a termine. Costruì i 
muri del tempio all’interno con tavole di cedro, dal pavimento del 
tempio fino ai muri di copertura; rivestì di legno la parte interna e 
inoltre rivestì con tavole di cipresso il pavimento del tempio. Co-
struì i venti cubiti in fondo al tempio con tavole di cedro, dal pavi-
mento fino ai muri; all’interno costruì il sacrario, cioè il Santo dei 
Santi. L’aula del tempio di fronte ad esso era di quaranta cubiti. Il 
legno di cedro all’interno della sala era scolpito con coloquintidi e 
fiori in sboccio; tutto era di cedro e non si vedeva una pietra. 
Eresse il sacrario nel tempio, nella parte più interna, per collocarvi 
l’arca dell’alleanza del Signore. Il sacrario era lungo venti cubiti, 
largo venti cubiti e alto venti cubiti. Lo rivestì d’oro purissimo e vi 
eresse un altare di cedro. Salomone rivestì l’interno della sala con 
oro purissimo e fece passare catene dorate davanti al sacrario che 
aveva rivestito d’oro. E d’oro fu rivestita tutta la sala in ogni par-
te, e rivestì d’oro anche l’intero altare che era nel sacrario. Nel 
sacrario fece due cherubini di legno d’ulivo; la loro altezza era di 
dieci cubiti. Ricoprì d’oro il pavimento della sala, all’interno e all’e-
sterno. Fece costruire la porta del sacrario con battenti di legno 
d’ulivo e profilo degli stipiti pentagonale. I due battenti erano di 
legno d’ulivo. Su di essi fece scolpire cherubini, palme e fiori in 
sboccio; li rivestì d’oro e stese lamine d’oro sui cherubini e sulle 
palme. Allo stesso modo fece costruire nella porta dell’aula stipiti 
di legno d’ulivo a quadrangolo. I due battenti erano di legno di 
cipresso; le due ante di un battente erano girevoli, come erano 
girevoli le imposte dell’altro battente. Vi fece scolpire cherubini, 
palme e fiori in sboccio, che rivestì d’oro aderente all’incisione. 
Costruì il muro del cortile interno con tre ordini di pietre squadrate 
e con un ordine di travi di cedro. Nell’anno quarto, nel mese di 
Ziv, si gettarono le fondamenta del tempio del Signore. Nell’anno 
undicesimo, nel mese di Bul, che è l’ottavo mese, fu terminato il 
tempio in tutte le sue parti e con tutto l’occorrente. Lo edificò in 
sette anni. Modellò due colonne di bronzo. Eresse le colonne per il 
vestibolo dell’aula. Eresse la colonna di destra, che chiamò Iachin, 
ed eresse la colonna di sinistra, che chiamò Boaz.    

  
Salmo (Salmo 25)           

Signore, amo la casa dove tu dimori 
Lavo nell’innocenza le mie mani e giro attorno al tuo altare, o 
Signore, per far risuonare voci di lode e narrare tutte le tue mera-
viglie.  R 

Signore, amo la casa dove tu dimori e il luogo dove abita la tua 
gloria. Non associare me ai peccatori né la mia vita agli uomini 
di sangue.  R 

Ma io cammino nella mia integrità; riscattami e abbi pietà di me. 
Il mio piede sta su terra piana;  nelle assemblee benedirò il Si-
gnore.  R   

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (11, 29-30) 

In quel tempo. Mentre le folle si accalcavano, il Signore Gesù 
cominciò a dire: «Questa generazione è una generazione malva-
gia; essa cerca un segno, ma non le sarà dato alcun segno, se 
non il segno di Giona. Poiché, come Giona fu un segno per quelli 
di Ninive, così anche il Figlio dell’uomo lo sarà per questa genera-
zione».  

Lettura del profeta Osea (2, 15f-16. 17b. 21-22) 

Oracolo del Signore. Ecco, io la sedurrò, la condurrò nel deserto e 
parlerò al suo cuore. Là mi risponderà come nei giorni della sua 
giovinezza, come quando uscì dal paese d’Egitto. Ti farò mia spo-
sa per sempre, ti farò mia sposa nella giustizia e nel diritto, nell’a-
more e nella benevolenza, ti farò mia sposa nella fedeltà e tu 
conoscerai il Signore.   

 
Salmo (Salmo 44)           

Ecco, lo sposo viene: andate incontro a Cristo 
Signore 
Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio: dimentica il tuo popolo 
e la casa di tuo padre; al re è piaciuta la tua bellezza. È lui il tuo 
signore: rendigli omaggio.  R 

Entra la figlia del re: è tutta splendore, tessuto d’oro è il suo 
vestito. È condotta al re in broccati preziosi.  R 

Dietro a lei le vergini, sue compagne, a te sono presentate; con-
dotte in gioia ed esultanza, sono presentate nel palazzo del re.  R    

 
Lettera agli Ebrei (10, 32-38) 
Fratelli, richiamate alla memoria quei primi giorni: dopo aver 
ricevuto la luce di Cristo, avete dovuto sopportare una lotta gran-
de e penosa, ora esposti pubblicamente a insulti e persecuzioni, 
ora facendovi solidali con coloro che venivano trattati in questo 
modo. Infatti avete preso parte alle sofferenze dei carcerati e 
avete accettato con gioia di essere derubati delle vostre sostanze, 
sapendo di possedere beni migliori e duraturi. Non abbandonate 
dunque la vostra franchezza, alla quale è riservata una grande 
ricompensa. Avete solo bisogno di perseveranza, perché, fatta la 
volontà di Dio, otteniate ciò che vi è stato promesso. «Ancora un 
poco, infatti, un poco appena, e colui che deve venire, verrà e non 
tarderà. Il mio giusto per fede vivrà; ma se cede, non porrò in lui 
il mio amore». 

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo (25,1-13) 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli questa para-
bola: «Il regno dei cieli sarà simile a dieci vergini che presero le 
loro lampade e uscirono incontro allo sposo. Cinque di esse erano 
stolte e cinque sagge; le stolte presero le loro lampade, ma non 
presero con sé l’olio; le sagge invece, insieme alle loro lampade, 
presero anche l’olio in piccoli vasi. Poiché lo sposo tardava, si 
assopirono tutte e si addormentarono. A mezzanotte si alzò un 
grido: “Ecco lo sposo! Andategli incontro!”. Allora tutte quelle 
vergini si destarono e prepararono le loro lampade. Le stolte dis-
sero alle sagge: “Dateci un po’ del vostro olio, perché le nostre 
lampade si spengono”. Le sagge risposero: “No, perché non venga 
a mancare a noi e a voi; andate piuttosto dai venditori e compra-
tevene”. Ora, mentre quelle andavano a comprare l’olio, arrivò lo 
sposo e le vergini che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e 
la porta fu chiusa. Più tardi arrivarono anche le altre vergini e 
incominciarono a dire: “Signore, signore, aprici!”. Ma egli rispose: 
“In verità io vi dico: non vi conosco”. Vegliate dunque, perché non 
sapete né il giorno né l’ora». 

MERCOLEDÌ 9 agosto 2023, S. TERESA BENEDETTA DELLA CROCE (ECITH STEIN) 

VERGINE E MARTIRE, PATRONA EUROPA 

MARTEDÌ 8 agosto 2023, S. DOMENICO, SACERDOTE 

Lettura del profeta Isaia (43, 1-6) 

Così dice il Signore Dio che ti ha creato, o Giacobbe, che ti ha 
plasmato, o Israele: «Non temere, perché io ti ho riscattato, ti ho 
chiamato per nome: tu mi appartieni. Se dovrai attraversare le 
acque, sarò con te, i fiumi non ti sommergeranno; se dovrai pas-
sare in mezzo al fuoco, non ti scotterai, la fiamma non ti potrà 
bruciare, poiché io sono il Signore, tuo Dio, il Santo d’Israele, il 
tuo salvatore. Io do l’Egitto come prezzo per il tuo riscatto, l’Etio-
pia e Seba al tuo posto. Perché tu sei prezioso ai miei occhi, per-
ché sei degno di stima e io ti amo, do uomini al tuo posto e nazio-
ni in cambio della tua vita. Non temere, perché io sono con te; 
dall’oriente farò venire la tua stirpe, dall’occidente io ti radunerò. 
Dirò al settentrione: “Restituisci”, e al mezzogiorno: “Non tratte-
nere; fa’ tornare i miei figli da lontano e le mie figlie dall’estremità 
della terra”».    

  
Salmo (Salmo 16)           

Provami col fuoco, Signore, non troverai malizia 
Ascolta, Signore, la mia giusta causa, sii attento al mio grido. 
Porgi l’orecchio alla mia preghiera: dal tuo volto venga per me il 
giudizio.  R 

Saggia il mio cuore, scrutalo nella notte, provami al fuoco: non 
troverai malizia. Tieni saldi i miei passi sulle tue vie e i miei 
piedi non vacilleranno.  R 

All’ombra delle tue ali nascondimi, di fronte ai malvagi che mi 
opprimono, nella giustizia contemplerò il tuo volto, bal risveglio 
mi sazierò della tua immagine.  R   

 
Seconda lettera di S. Paolo apostolo ai 
Corinzi (9, 6b-9) 

Fratelli, chi semina scarsamente, scarsamente raccoglierà e chi 
semina con larghezza, con larghezza raccoglierà. Ciascuno dia 
secondo quanto ha deciso nel suo cuore, non con tristezza né per 
forza, perché Dio ama chi dona con gioia. Del resto, Dio ha potere 
di far abbondare in voi ogni grazia perché, avendo sempre il ne-
cessario in tutto, possiate compiere generosamente tutte le opere 
di bene. Sta scritto infatti: «Ha largheggiato, ha dato ai poveri, la 
sua giustizia dura in eterno».  

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni   
(12, 24-33) 

In quel tempo. Il Signore Gesù diceva ai suoi discepoli: «In verità, 
in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muo-
re, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama 
la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, 
la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, mi se-
gua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno serve 
me, il Padre lo onorerà. Adesso l’anima mia è turbata; che cosa 
dirò? Padre, salvami da quest’ora? Ma proprio per questo sono 
giunto a quest’ora! Padre, glorifica il tuo nome». Venne allora una 
voce dal cielo: «L’ho glorificato e lo glorificherò ancora!». La folla, 
che era presente e aveva udito, diceva che era stato un tuono. 
Altri dicevano: «Un angelo gli ha parlato». Disse Gesù: «Questa 
voce non è venuta per me, ma per voi. Ora è il giudizio di questo 
mondo; ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. E io, 
quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me». Diceva que-
sto per indicare di quale morte doveva morire.  

GIOVEDÌ 10 agosto 2023, S. LORENZO, DIACONO E MARTIRE 


